
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 
 

Presenta 
 

Psicologia analitica in aula di tribunale: 
l’assetto analitico aiuta o complica? 

 
DOMENICA 16 GIUGNO 2024 

Ore 9,00 
Evento in presenza e in collegamento online: 

 

 
Antigone di fronte a Creonte 

Vaso attico a figure rosse - ca 400 a.C. 
 
 
 
 

 
 

 

COMMISSIONE SCIENTIFICA D'ISTITUTO:  

Paola Zucca, Matteo Biaggini, Rosaria Devoti, Francesco Marrone, 
Wilma Scategni, Paola Terrile 
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Il link per la partecipazione online sarà comunicato,  
in seguito, ai soli iscritti 
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CIPA ISTITUTO DI MILANO E DELL’ITALIA SETTENTRIONALE 

Via Donizetti, 1/A | 20122 Milano Tel. 02 5513817 
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PRESENTAZIONE 
 
Antigone sostiene che esistano da sempre leggi non scritte che vengono prima 
delle leggi fatte dall'uomo. 
Esiste un patto tra individuo e autorità? Come può essere risolto il conflitto tra 
la legge e ciò che è giusto? 
Adulti e bambini, famiglie, possono percorrere le aule di un tribunale, 
fisicamente o attraverso i loro legali rappresentanti. Possono accedere a contesti 
psicologici sollecitati a intervenire dal contesto giudiziario. In diverse forme e 
con diverse finalità. 
L’incontro tra psicologia e diritto ha ormai basi lontane nel tempo, ormai solide 
e sviluppate. La psicologia giuridica continua a progredire nella riflessione sulle 
proprie basi teoriche, proprie prassi, proprie metodologie. 
Fin dagli anni ottanta del ‘900, psicoanalisti e psicologi analisti si sono ritrovati 
a operare in contesti giudiziari e a riflettere sul proprio intervenire alla luce dei 
presupposti teorico clinici del proprio sapere. 
Quando si tratta di famiglia e figli, i cosiddetti “minori” lo sguardo clinico si fa 
indispensabile e non solo interessante. 
La formazione e l’assetto dello specialista della psiche può affrontare con 
profondità le sfide poste da quesiti così delicati formulati dal magistrato e ha 
molto da dire anche sul piano della riflessione sui quesiti che la giustizia pone 
per l’individuo, la famiglia, il gruppo sociale. 
Proviamo a interrogarci dialogando tra prospettive diverse e professioni diverse 
come fonte di riflessioni utili allo psicologo analista che in tale contesto si trova 
a operare, ma anche di pensieri su temi ampi che riguardano una parte 
importante della vita dell’uomo. 
 
RELATORI: 
 
Cristina Bianchi Psicologa e Psicologa analista, Psicoterapeuta, Socio 

IAAP e CIPA, Istit. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale  

Patrizia Conti Psicologa e Psicologa analista, Psicoterapeuta, Socio 
IAAP e CIPA, Istit. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale  

Carlo Piazza Familiarista- Cassazionista, Presidente Distrettuale 
ANFI, Responsabile Scientifico ANFI  

Matteo Spinelli Psicologo e Psicologo analista, Psicoterapeuta, Socio 
IAAP e CIPA, Istit. di Milano e dell’Italia 
Settentrionale 

 

 
PROGRAMMA 

 
9,00-9,30  Registrazione dei partecipanti 
 
9.30-9.35  Saluti istituzionali 
   Dr.ssa Silvana Nicolosi 
 
9,35-9,50 Introduzione 

Dr.ssa Patrizia Conti 
 
9,50-10,30 Ognuno ha una sua favola dentro che non 

riesce a narrare da solo… 
Dr.ssa Patrizia Conti 

 
10,30-11.15 La bi-genitorialità dal mito alla storia 

Dr. Carlo Piazza 
 

11,15-11.30 Intervallo 
 

11.30-12.15 Quando la giustizia apre le porte di casa: lo 
sguardo dell’operatore all’interno della 
complessità famigliare 
Dr. Matteo Spinelli 

 
12,15-13.00 Il rifiuto genitoriale tra Mito e Realtà”: una 

lettura possibile? 
Dr.ssa Cristina Bianchi 

 
13.00-13.30 Dibattito 

 


